
IV Domenica Avvento 

Primi Vespri 

Lucernario:  
Rit.: O luce gioiosa, eterno splendore del Padre, 
 santo e benedetto Gesù Cristo. 
 

La notte ormai è avanzata 
il giorno si è fatto vicino 
noi attendiamo la beata speranza 
e la tua manifestazione gloriosa. Rit. 
 

Se tu strappassi i cieli e scendessi 
davanti a te esulterebbe la terra 
la sposa ormai è pronta 
ti attende con la lampada accesa. Rit. 
 

Lo Spirito e la sposa dicono: “vieni!” 
Colui che ascolta dica: “vieni!” 
Vieni presto, stella radiosa del mattino 
Marana tha! Vieni, Signore Gesù! Rit.  
 
Ebd.: Il Signore sia con voi. 
Tutti: E con il tuo spirito. 
 

Ebd.: Preghiamo: Noi ti ringraziamo, Dio Onnipo-
tente perché ci accordi il chiarore della luce della 
sera quando il giorno ormai è tramontato: illumina 
anche i nostri cuori con la luce del tuo Spirito santo 
affinché restiamo vigilanti e in preghiera nell’attesa 
del Giorno del Messia, Gesù Cristo, tuo Figlio, no-
stro Signore. 
 

INNO: 
Sapienza uscita dal trono di Dio 

che l’universo intero riempi  
tutto disponi con forza e dolcezza 
vieni a insegnarci la via della vita. 

 
O Adonai, Signore del mondo 

tu sei apparso a Mosè nel roveto 

sul monte Sion hai dato la legge: 
vieni e riscatta il tuo popolo santo. 

 
Tu sei Radice e Germoglio di Iesse 
Tu sei vessillo innalzato sui popoli 

A te ogni uomo rivolge il suo grido: 
vieni a salvarci, non stare lontano. 

 
Chiave di Davide e scettro potente 
Tu chiudi e apri la storia dell’uomo 
Vieni e discendi negli inferi ancora 

Per liberare chi attende la vita. 
 

Astro che sorgi nel cuore dell’uomo 
Sole splendente di ogni giustizia 

Ritorna ora a darci la luce: 
Vieni e lacera la nostra notte. 

 
Re delle genti e Pietra angolare 
Che fai dei due un popolo solo 
Vieni a salvare la tua creazione 

Opera santa delle tue mani. 
 

Emmanuele speranza e salvezza 
Tu sei atteso dall’uomo e dal mondo 

A te anela, la storia ed il tempo: 
Vieni, ritorna Signore Dio nostro. Amen. 

 
I Antifona: Ecco, l'Atteso dalle nazioni è vicino, 
la casa del Signore sarà piena di gloria, alleluia. 
 

SALMO 121 Saluto alla città santa di Gerusalemme 
Quale gioia, quando mi dissero: * 
«Andremo alla casa del Signore».  
E ora i nostri piedi si fermano * 
alle tue porte, Gerusalemme!  
 Gerusalemme è costruita * 
 come città salda e compatta.  
Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore, † 
secondo la legge di Israele, * 
per lodare il nome del Signore.  
 Là sono posti i seggi del giudizio, * 
 i seggi della casa di Davide.  
Domandate pace per Gerusalemme: * 

sia pace a coloro che ti amano,  
sia pace sulle tue mura, * 
sicurezza nei tuoi baluardi.  
 Per i miei fratelli e i miei amici * 
 io dirò: «Su di te sia pace!».  
 Per la casa del Signore nostro Dio, * 
 chiederò per te il bene.  
 

I Antifona: Ecco, l'Atteso dalle nazioni è vicino, 
la casa del Signore sarà piena di gloria, alleluia. 
 
II Antifona: Vieni, Signore, non tardare: 
libera il tuo popolo dai peccati. 
 

SALMO 129 Dal profondo a te grido 
Dal profondo a te grido, o Signore; * 
Signore, ascolta la mia voce. 
Siano i tuoi orecchi attenti * 
alla voce della mia preghiera.  
 Se consideri le colpe, Signore, * 
 Signore, chi potrà sussistere?  
 Ma presso di te è il perdono, * 
 perciò avremo il tuo timore.  
Io spero nel Signore, * 
l'anima mia spera nella sua parola.  
L'anima mia attende il Signore * 
più che le sentinelle l'aurora.  
 Israele attenda il Signore, * 
 perché presso il Signore è la misericordia,  
 grande è presso di lui la redenzione; * 
 egli redimerà Israele da tutte le sue colpe. 
 

II Antifona: Vieni, Signore, non tardare: 
libera il tuo popolo dai peccati. 
 
III Antifona: E' venuta la pienezza dei tempi: 
Dio manda il suo Figlio sulla terra. 
 

CANTICO Fil 2, 6-11 Cristo servo di Dio 
Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, * 
non considerò un tesoro geloso  
la sua uguaglianza con Dio;  
 ma spogliò se stesso, † 



 assumendo la condizione di servo * 
 e divenendo simile agli uomini; 
apparso in forma umana, umiliò se stesso † 
facendosi obbediente fino alla morte * 
e alla morte di croce. 
 Per questo Dio l'ha esaltato * 
 e gli ha dato il nome  
 che è al di sopra di ogni altro nome;  
perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi † 
nei cieli, sulla terra * 
e sotto terra;  
 e ogni lingua proclami  
 che Gesù Cristo è il Signore, * 
 a gloria di Dio Padre. 
 
III Antifona: E' venuta la pienezza dei tempi: 
Dio manda il suo Figlio sulla terra. 

 

LETTURA  
Dal santo Evangelo secondo Luca (Lc 1, 26-38) 
 Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da 
Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una 
vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davi-
de, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 
Entrando da lei, disse: "Rallégrati, piena di grazia: il Si-
gnore è con te". 
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava 
che senso avesse un saluto come questo. L'angelo le 
disse: "Non temere, Maria, perché hai trovato grazia 
presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla 
luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato 
Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di 
Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di 
Giacobbe e il suo regno non avrà fine". 
Allora Maria disse all'angelo: "Come avverrà questo, 
poiché non conosco uomo?". Le rispose l'angelo: "Lo 
Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altissi-
mo ti coprirà con la sua ombra.Perciò colui che nascerà 
sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisa-
betta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito an-
ch'essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era 
detta sterile: nulla è impossibile a Dio". Allora Maria 
disse: "Ecco la serva del Signore: avvenga per me secon-
do la tua parola". E l'angelo si allontanò da lei. 

RESPONSORIO: Nigun 
 

Ant. Magn: O Emmanuel, Rex et legifer noster, 
  expectatio gentium et Salvator earum: 
  veni ad salvandum nos 
  Domine Deus noster. 

O Emmanuele, nostro re e legislatore, 
Speranza e salvezza dei popoli: 
Vieni a salvarci, o Signore nostro Dio. 
 

Cantico della Beata Vergine (Lc 1, 46-55) 
L'anima mia magnifica il Signore * 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * 
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * 
e Santo è il suo nome: 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
si stende su quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva promesso ai nostri padri, * 
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 

Ant. Magn: O Emmanuel, Rex et legifer noster, 
  expectatio gentium et Salvator earum: 
  veni ad salvandum nos 
  Domine Deus noster. 

O Emmanuele, nostro re e legislatore, 
Speranza e salvezza dei popoli: 
Vieni a salvarci, o Signore nostro Dio. 

 
INTERCESSIONI  

E: La venuta del nostro Dio ormai è vicina: invochia-
mo la sua presenza per tutto il mondo. 
T: Vieni o Emmanuele, e rimani per sempre con 
noi. 
 Emmanuele, Dio con noi, 

- rinnova l’alleanza con il tuo popolo, dimorando 
stabilmente in mezzo all’umanità. 
 Signore, nostro re e legislatore, 
- sia la legge dell’amore che tu ci hai insegnato, a go-
vernare il cuore dell’uomo. 
 Tu che sei speranza e salvezza dei popoli e ti 
sei fatto uno con la nostra storia, 
- insegnaci a condividere la vita con ogni fratello la-
sciandoci togliere le nostre sicurezze. 
 Signore nostro, tu che sei un Dio vicino, 
- riconduci ogni popolo, che attende la liberazione e 
la vita vera, all’incontro con il Padre. 
 

E: Signore tu che ci hai promesso di essere con noi 
fino alla fine del mondo 
T: insegnaci ad invocare il Padre tuo e Padre 
nostro 
Padre nostro… 

ORAZIONE 
Infondi nel nostro spirito la tua grazia, Signore; tu, che 
all'annunzio dell'angelo ci hai rivelato l'incarnazione del 
tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce guidaci alla 
gloria della risurrezione. Per il nostro Signore.  
 
(ANNO A) O Dio, Padre buono, tu hai rivelato la gratui-
tà e la potenza del tuo amore, scegliendo il grembo puris-
simo della Vergine Maria per rivestire di carne mortale il 
Verbo della vita: concedi a noi di accoglierlo e generarlo 
nello spirito con l’ascolto della tua parola, nell’obbedien-
za della fede. Per il nostro Signore. 
 

(ANNO B) Dio grande e misericordioso, che tra gli umili 
scegli i tuoi servi per portare a compimento il disegno di 
salvezza, concedi alla tua Chiesa la fecondità dello Spiri-
to, perché sull’esempio di Maria accolga il Verbo della 
vita e si rallegri come madre di una stirpe santa e incor-
ruttibile.  Per il nostro Signore. 
 

(ANNO C) O Dio, che hai scelto l’umile figlia di Israele 
per farne la tua dimora, dona alla Chiesa una totale ade-
sione al tuo volere, perché imitando l’obbedienza del 
Verbo, venuto nel mondo per servire, esulti con Maria 
per la tua salvezza e si offra a te in perenne cantico di 
lode.  Per il nostro Signore.  


